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Editoriale 
“Cerchiamo Amici, non Soci” 

Il turismo in camper non è più un fenomeno di nicchia, e anche in Italia sta assumendo 
delle proporzioni abbastanza significative. Uno stile di viaggio che appassiona sempre 
più la gente, ti fa assaporare la libertà di muoversi e conoscere il territorio. Anche 
perché, e questa è una mia convinzione, in noi camperisti sono innati la capacità di 
conoscenza, lo spirito della scoperta, l’intesa con la gente, il rapporto con i luoghi. Ed è 
proprio questo a regalarci le sensazioni più belle: il silenzio può svelarci equilibri 
nascosti della natura, un panorama trasmettere emozioni sempre diverse, un 
monumento farci rivivere le atmosfere di un tempo passato. La libertà di andare o di 
fermarsi, di godere un tramonto o un’alba, di trascorrere “mille notti sotto le stelle”: 
questo è ridisegnare il tema della vacanza, o più in generale, quello del tempo libero. 
Con questo spirito ci accingiamo a ripercorrere, per l’ennesima volta, le strade che ci 
porteranno a S. Angelo in Vado. Luoghi già conosciuti e sperimentati? No, perché ogni 
volta l’incontro con il paesaggio, con i monumenti, con la gente, con gli amici, ha 
sempre un sapore diverso. E poi perché dobbiamo dimostrare, come del resto abbiamo 
sempre fatto, che il turismo itinerante non va visto come una minaccia agli altri modelli 
di turismo, ma nemmeno come l’invasione di mezzi ingombranti che rendono invivibili 
(o invisibili) i nostri centri urbani.  
Molti Comuni, come appunto quello di S. Angelo in Vado, hanno compreso che il modo 
di fare turismo sta cambiando: sempre più famiglie, e devo dire anche molto giovani, 
stanno scegliendo la formula dell’abitar viaggiando, per godere in modo ottimale il 
territorio, in libertà, e cogliendo al massimo le attrattive turistiche e culturali. 
Nel “nostro” raduno abbiamo saputo anche mettere in atto comportamenti tali da fare 
la differenza con altre formule di fare turismo: il contatto con la gente che ci “ospita”, il 
rispetto del luogo, una signorile presenza che ci distingue dal generico e a volte 
invadente turismo di massa, che ci colloca invece come soggetti di una cultura ricca di 
energie e di entusiasmi. 
Per tutte queste e altre motivazioni vi aspetto a S. Angelo in Vado, nella terra del Duca, 
ricca da sempre di fascino e mille intriganti bellezze. Per carità non chiamatela 
“entroterra”, quasi fosse un luogo alternativo alla terra sul mare, quasi un secondo 
ordine rispetto al privilegio di stare sulla costa. 
Chiamiamola invece “l’altra terra”, di pari dignità a quella del mare, anzi di maggiori 
attrattive: qui si ammirano concretamente i mille colori e odori della natura, qui c’è un 
maggiore equilibrio tra territorio e individuo, qui i riflessi variegati delle colline e delle 
cime. 
E qui la forza del nostro territorio: pianure a pettine, che ci permettono di percorrere in 
breve tempo lo spazio tra l’azzurro intenso del mare e l’armonia di colori dell’altra terra. 
Vi aspetto allora a S. Angelo in Vado, per anche altre piacevoli novità e curiosità! 
 
Buon viaggio in amicizia e allegria 

Giuliano Giommi  
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  Vita del Club. 

 

 Il C.D. ha preso all’unanimità una decisione che rompe una quasi ventennale 
tradizione: quella di non applicare mai una quota d’iscrizione alle nostre uscite, anche 
se a livello organizzativo il Club sostiene, comunque e sempre, delle spese. 
Quest’anno, per Sant’Angelo, abbiamo preso una via diversa, dettata non da 
inconsistenti o superficiali considerazioni, ma dalla necessità di garantire al Club un 
piccolo contributo economico. Questa scelta è stata dettata dalla necessità di rientrare 
in parte nelle spese di organizzazione e dall’altra di permettere al Club una piccola 
entrata straordinaria che, sommata alle altre, ritornerà ai Soci sotto forma di servizi 
forniti nell’organizzazione delle varie attività, o riversarla sul “sociale” con un indubbio 
ritorno d’immagine per il Club quindi per tutti. 
Gestire, anche economicamente, un piccolo Club come il nostro non è facile, stretti da 
una parte dalla volontà di non aumentare la quota sociale, dal continuo lievitare delle 
spese di gestione, e dall’altra dalla volontà di continuare a dare a tutti i nostri Amici-
Soci i maggiori e più qualificati servizi. 
Certo, il tutto in modo molto informale e scherzoso, perché noi non siamo un’agenzia di 
viaggio e il nostro impegno è solo frutto di amore per i viaggi e di disponibilità del 
nostro tempo libero. 
Con tutto ciò cerchiamo però di impegnarci con passione e dedizione, sperando di 
renderci utili al Club e a tutti gli Amici che fanno parte di questa grande famiglia. 
Almeno questa è la nostra sincera volontà e anche il nostro punto di forza.  
Forse non sempre riusciamo nell’intento, ma, credetemi, grande è l’impegno di tutto il 
C.D. che ringrazio ancora per la passione e dedizione in ogni attività e sulla cui 
collaborazione posso fare grandissimo affidamento sempre. 
Spero che queste mie brevi considerazioni possano far capire e accettare benevolmente 
questo piccolo contributo richiesto, che poi in parte viene ridimensionato dal materiale 
che sarà consegnato ad ogni equipaggio al momento della registrazione. 

 Giuliano Giommi 

 
Parte la campagna Soci 2010. 
 
Con il mese di Ottobre parte la campagna soci valida per l’anno 2010. Infatti, come da 
norma statutaria tutte le nuove iscrizioni effettuate nell’ultimo trimestre dell’anno hanno  
valore per l’intero anno successivo con una sola limitazione: il neo socio, pur avendo titolo 
a partecipare  alle Assemblee ordinarie e/o straordinarie che riguardano l’esercizio 2009 
con diritto di parola ma non di voto, che potrà invece esercitare in tutte le riunioni 
assembleari successive  che riguarderanno l’esercizio 2010. 

Il costo della tessera resta confermato in € 25 
Tutti i signori Soci sono pertanto pregati di attivarsi e portare al Club un loro amico 
camperista. 



 - 5 - 

Accade in Ottobre 
10-11 Ottobre – Raduno S. Angelo 
  
Il conto alla rovescia è già cominciato e, tra pochi giorni, quando leggerete queste 
righe probabilmente si cominceranno a scandire numeri da una sola cifra. 
Il Raduno bussa alle porte ed il Direttivo si rivolge a quei soci che, volontariamente 
vorranno dare una mano per garantire una migliore accoglienza degli ospiti e 
collaborare alla logistica del Raduno, per invitarli, sin d’ora, a dare la loro adesione 
telefonica o essere presenti alla riunione di lavoro che si terrà in sede Giovedì 8 
Ottobre alle ore 21. 
Al di la di questi appunti, strettamente organizzativi, parliamo del Raduno. 
La manifestazione, patrocinata da nostro Club sin dai primi anni della sua fondazione 
apre, come tradizione,  il ciclo di eventi che gravitano attorno alla  

46° Mostra Nazionale del Tartufo Bianco 

Sono quindi, quindici anni che il Club collabora con il Comune di S.Angelo in Vado 
organizzandone il Raduno “la Valle del Tartufo”.  
Ed è naturale quindi, come è ormai nella nostra tradizione, che anche quest’anno il 
primo appuntamento di Ottobre, venga dedicato alla ridente cittadina di S.Angelo in 
Vado che ci accoglierà con la sua consueta ospitalità riservando a noi, ed ai tanti 
camperisti proveniente da altre regioni, le iniziative che troverete sul programma 
riportato a pagina 11.  
Considerata la buona sistemazione logistica della scorsa edizione abbiamo di nuovo 
suggerito ed ottenuto dall’Organizzazione di riservare ai “turisti del plein-air” un unico 
spazio, poco oltre il Palazzetto dello Sport, lungo la via Togliatti ed il contiguo piazzale 
erboso dove far affluire tutti i camper  così da facilitare gli incontri e favorire la 
socializzazione fra i partecipanti. 
Per i nostri soci, l’essere presenti, dovrebbe essere sentito come un dovere, oltre che 
come il piacere di un momento atteso un anno. 
Un momento di partecipazione, un momento in cui, al di la di tutto e del luogo, quello 
che conta è soprattutto esserci per condividere insieme i momenti di conoscenza e 
di amicizia con  camperisti di altre città che, attirati dalla manifestazione, sono 
comunque  in qualche modo ospiti del club che ne organizza il Raduno, e dove ogni 
nostro associato dovrebbe avere l’onore di  sentirsi il padrone di casa. 
Confidiamo pertanto nella numerosa partecipazione dei soci che potranno assaporare i 
profumi ed i gusti d’autunno . 
Per la cena di Sabato sera stiamo definenzo la convenzione per costo e menui . 

Come di consuetudine per questa uscita la partenza è libera quindi ci incontreremo, a 
partire da Venerdi sera 6 ottobre, direttamente  a:  

S.Angelo in Vado – Via Togliatti     

(segue a pag.6) 
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Sul posto il percorso per giungere all’area di sosta verrà opportunamente segnalato con 
appositi cartelli del Club .  
A tutti verrà consegnata, al momento dell’ accreditamento, un Kit omaggio contenente, 
tra gli altri gadget, quella che ormai è diventata il simbolo del raduno: una piantina 
“micorizzata al tartufo”, dono classico dell’Amm.ne comunale Vadese. 

 

Lotteria del Camperista 

Nel primo pomeriggio di Domenica tutti i Camperisti presenti al Raduno 
parteciperanno, con il proprio numero di accredito, al sorteggio, retto dal sottostante 
regolamento, dei numerosi premi messi a disposizione dai vari sponsor della 
manifestazione. 

 

REGOLAMENTO SORTEGGIO RADUNO “LA VALLE DEL TARTUFO” 

1) Si  ha diritto a partecipare al sorteggio dei gadget messi in palio esclusivamente 
registrando il proprio Camper  ed  accreditando il proprio equipaggio al raduno. 

2) Il numero di accredito del partecipante al raduno verrà riportato in due tagliandi 
(matrice-figlia), 
- la “matrice”, cioè la scheda di accredito al Raduno, verrà consegnata al titolare 
dell’accredito  
- la figlia verrà introdotta nell’urna appositamente allestita. 

3) Il  giorno e l’ora dell’estrazione saranno comunicati al momento della registrazione 
ed esposti in bacheca insieme al regolamento ed all’elenco dei premi.  

4) Il numero totale dei premi messi in palio, saranno stabiliti insindacabilmente dal 
Pesaro Camper Club.   

5) I premi saranno sorteggiati in successione casuale indipendentemente dal loro 
valore. 

6) I premi verranno assegnati  solo se al momento dell’estrazione del numero, un 
componente dell’equipaggio sorteggiato sarà presente fisicamente e verrà 
consegnato al vincitore previa consegna della  matrice. 
Il premio non ritirato per assenza del sorteggiato verrà immediatamente 
rimesso in palio. 
 

°°°°°°°°°° * °°°°°°°°°° 
All’attenzione di tutti i Soci. 
 

La ditta CESARINI CAMPER ci invita tutti al 

4° Camper Raduno di Solidarietà 

Il 03 - 04 Ottobre 2009 Città di Osimo 

Per maggiori informazini e prenotazioni contattatelo al 071 – 7232584  
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o  via e-mail: info@cesarinicamper.it 
 

mailto:info@cesarinicamper.it
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24-25 ottobre:  
Palazzuolo sul Senio, ovvero,   
…questa volta si va a castagne e marroni! 
Galeotta fu Mondo Natura o meglio galeotti furono gli Stand de…”i Luoghi”..   che con i 

loro invitanti messaggi, le loro accattivanti presentazioni turistiche, ci hanno fatto 

cambiare idea e, vista la persuasiva proposta di Palazzuolo che, al mondo della 

castagna e… dei marroni, “honi soit qui mal y pense” (1), dedica tutti e quattro i 

week-end di Ottobre, ci siamo lasciati allettare. 

D’altronde, come si sa, Ottobre è il mese della vendemmia, dei mosti, dei vini novelli 

che ben si abbinano alle caldarroste per cui è stato abbastanza facile alla tradizionale 

prosaica “carnalità” del camperista prendere il sopravvento, e, senza troppa fatica, 

spingere la spirituale Assisi un po’ più in la facendola slittare a Novembre, mese che per 

le sue brume, le sue nebbie ed i primi rigori invernali meglio si concilia con  i rigori del 

misticismo francescano. 

Dunque piccola variante al programma di massima del secondo semestre già pubblicato 

e si va a Palazzuolo sul Senio, piccolo centro della toscana romagnola, al confine della 

provincia di Ravenna. 

Palazzuolo ha origini antiche ed il suo territorio è abitato sin dalla preistoria, come 

testimoniano il rinvenimento di numerosi siti abitativi, mentre il paese prende corpo già 

in epoca romana per assumere una relativa importanza nel medio evo.  

Di economia prevalentemente agricola, ha subito un grave declino nell’immediato 

dopoguerra con l’abbandono massiccio delle campagne.  

In seguito a questo abbandono la natura ha preso il sopravvento creando scorci ed 

angoli di suggestiva bellezza ed  oggi è il turismo che, valorizzando la storia, le 

attrattiva naturalistiche e una celebre tradizione gastronomica, svolge un ruolo sempre 

più importante nell'economia del paese. 

Insignito del titolo di Villaggio ideale d'Italia, Palazzuolo organizza tutti gli anni un ricco 
programma di manifestazioni, sagre ed eventi che impreziosiscono il soggiorno di 
quanti trascorrono qui, nei luoghi dell'armonia, una vacanza rasserenante e naturale.  
Ed è appunto per una di queste sagre, quella “del Marrone e dei  frutti del 
sottobosco”, quest’anno arricchita anche da una edizione straordinaria di “HOBBY 
SENIO 2009”,(Hobbistica , Antiquariato e Mostra - scambio) che vi proponiamo l’uscita 
per passare un week-end a misura d’uomo, vicino alla natura. 
Per l’occasione il Club offrirà, acquistandole in loco, castagne per tutti i partecipanti che 
dovranno, però, organizzarsi per…. cuocerle. 
Ultima partenza ore 15 di Sabato 24 Ottobre, dal solito distributore API presso il casello 

autostradale per proseguire fino all’uscita autostradale di Faenza,e, via Castel 

Bolognese, Riolo Terme, Casola Valsenio, giungere a Palazzuolo sul Senio. Qui 

parcheggeremo nel parcheggio il Casone (indicazione per il Navigatore : Piazza del 

Mulino), che il Comune ci ha messo a disposizione e che condivideremo con gli amici  

del Camper Club LEONE RAMPANTE di Faenza. 
 

(1) (sia vituperato chi pensa male) 
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A margine dell’uscita di Palazzuolo. 

In fase organizzativa dell’uscita abbiamo saputo che, in concomitanza alla nostra anche 

gli amici del Camper Club Leone Rampante hanno organizzato la loro uscita a 

Palazzuolo. Ci sarà quindi un incontro con gli amici romagnoli con i quali condivideremo 

gli spazi, la festa e quasi sicuramente l’allegria e qualche bicchiere. Vi anticipiamo che 

sono in corso contatti per rendere più simpatico e conviviale questo fortuito incontro. 

 

 

 
 

 

 

Accadrà a Novembre 

Assisi Km.147: il Viaggio nella spiritualità 
slitta a Novembre  
 

Come già detto nell’articolo di presentazione dell’uscita di Palazzuolo sul Senio, strada 

facendo abbiamo ritenuto opportuno modificare la data di questa uscita e spostarla al 

mese di Novembre.  

Si farà quindi nel week end 7-8 novembre ed il programma dettagliato dell’uscita, al 

quale stiamo lavorando, sarà  sviluppato e  trattato sul prossimo numero. 

 

 

21-22 Novembre: Cremona la dolce Km. 309 
 

 

Appuntamento d’obbligo per tutti i golosi, Cremona ci aspetta non solo per farci 

gustare le squisitezze dei suoi torroni, l’ospitalità della sua gente, le meraviglie dei 

suoi monumenti ma anche per farci trascorrere un week-end insieme.  

Ci siamo già stati nel 2006 ed alcuni che allora erano presenti, memori dei dolci 

momenti trascorsi, l’hanno suggerita e riproposta. 

La trasferta è piuttosto lunga per cui sarebbe opportuno partire, come abbiamo fatto 

due anni fa, venerdì sera. Chi invece per motivi di lavoro o di scuola fosse costretto  

a partire sabato si suggerisce di anticipare possibilmente la partenza alle 14-14,30. 

ma la meta è così appagante che merita comunque un piccolo sacrificio.  

Il programma dettagliato sarà pubblicato sul prossimo numero. 

 

NOTA BENE 
Nel sito del Camper Club è stata inserita la pagina “commenti”, raggiungibile 

da menù, nella quale i soci possono inserire le loro considerazioni, 

osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club e sul sito stesso. 

 



 - 11 - 

      

 

Sabato 5 settembre siamo partiti dal parcheggio del Simply verso le ore 15: eravamo diretti a 
Narni. Alcuni camperisti del Club erano già sul posto e ci stavano aspettando. La sera, tutti 
insieme, siamo andati a mangiare la pizza e i camerieri ci avevano apparecchiato il tavolo 
fuori; però, mentre mangiavamo, ha iniziato a piovere e abbiamo aperto gli ombrelli:  

Poi, quando ha smesso di piovere, siamo andati 

in piazza e c’era la mostra delle moto e delle 
auto d’epoca che stava chiudendo; abbiamo 
fatto una passeggiata nei dintorni e abbiamo 
preso il gelato. 

La mattina dopo siamo tornati in piazza e poi 
siamo andati nei sotterranei di Narni dove la 
guida ci ha spiegato come lui e i suoi amici, da 

ragazzi, 
sono 

riusciti a 
scoprire 
la storia 
antica di 
Narni. 
La guida 
ci ha 
raccontat
o tutte le 
avventure 
che ha 

intrapreso 
e ancora oggi deve scoprire molte cose. Raccontando ci aveva coinvolto nelle sue avventure 
che sembravano storie, invece erano vere. Quando siamo tornati ai camper Giommi e Scipio 
sono andati allo “Speco”, per vedere se il posto merita una visita, mentre tutti noi siamo 
andati ad Amelia dove abbiamo pranzato e poi, verso le ore 16, ci siamo incamminati verso 
casa. Questa è stata un’uscita molto interessante e coinvolgente, spero di farne altre così. 
Ciao e a presto …        Giulia, 13 anni  
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NARNI 
 

Il cinque e il sei settembre siamo andati a Narni. 

Il 5 settembre, di sera, siamo andati a mangiare la pizza: io e Michael, che è un mio 

amico, abbiamo mangiato la pizza baby. Quando sono arrivate le patatine ha iniziato 

a piovere, allora abbiamo finito di mangiare con gli ombrelli. Quando ha smesso di 

piovere siamo andati in un bar a mangiare il gelato. 

Il 6 settembre siamo andati nei sotterranei di Narni. La guida ci ha spiegato come ha 

scoperto con i suoi amici, quando avevano 15 anni, i sotterranei. Siamo andati ad 

Amelia per pranzo. Quando stavamo andando a casa c’era un bar e i genitori hanno 

preso il caffè, mentre noi bambini abbiamo preso il gelato e siamo tornati a casa. 

 

Erica 

Diario di Bordo:  
5-6 settembre :  Narni sotterranea 
 

Nutrito gruppo di partecipanti quello che, alla spicciolata, ha raggiunto l’ampio e 
trafficato parcheggio di Narni che, contrariamente a quanto assicuratoci dal funzionario 
del Comune, non ci era stato né transennato né riservato, come spesso fanno le 
Amministrazioni più attente alle nostre richieste. Disguidi interni fra uffici, un palpabile 
scollamento tra Turismo e Polizia Urbana, hanno contribuito a creare qualche 
contrattempo che, all’atto pratico, sono stati comunque risolti senza grossi problemi. 
Tutto serve per fare esperienza e per migliorare la nostra macchina organizzativa. Forse 
ci eravamo illusi di trovare, stando alle descrizioni, spazi riservati con appositi tappeti 
rossi ed indicazioni all’uopo predisposte a guidarci, ma non è andata proprio cosi. A 
sconvolgere poi le più rosee aspettative ci hanno pensato le diverse manifestazioni 
concomitanti come il festival del fumetto e la mostra di moto ed auto storiche, che, 
richiamando un numeroso pubblico, sia pure per soste di poche ore, hanno reso un po’ 
più laboriosa la nostra sistemazione, ma alla fine tutto, come sempre si è risolto al 
meglio anche per gli ultimi arrivati. 
L’incertezza e le bizzarrie del tempo hanno poi portato una nota di colore nel tardo 
pomeriggio e nella serata del sabato. Infatti due scrosci, tanto improvvisi e violenti 
quanto brevi, hanno colto alcuni dei nostri in due momenti topici della giornata. L’uno 
costringendo alcuni malcapitati a non scendere dalla navetta  che li portava alla mostra 
del fumetto, per evitare una doccia fuori stagione e l’altro che ha costretto parte dei 
commensali a finire la pizza sotto l’ombrello come testimonia una foto in altra pagina. 
Queste le note di colore della vigilia. Tutt’altra musica invece la visita vera e propria alla 
Narni sotterranea impreziosita ed imperniata più sul suggestivo racconto delle vicende, 
tra il rocambolesco e il romanzesco, dell’avventura della sua scoperta che sugli 
intrinseci valori delle sue architetture. Un valore più storico-culturale che la passione 
entusiastica del nostro cicerone, tra l’altro uno degli scopritori e valorizzatori del sito, ha 
saputo con intrigante e coinvolgente catturare l’attenzione e la curiosità dei presenti. 
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In Ottobre  buon compleanno a... 
 1 Giommi  Angela  - 27 Maestri  Ivetta 
 7 Gabellini     Ornella  - 27 Casoli  Simonetta 
13  Sanchi  Adriana - 28 Delia  Daniela 
19 Giunti    Fernanda - 29 Baldelli  Noemi 
25  Moroni  Ornella  
  

 
 
 

    
N.B. Con questa rubrica intendiamo inviare, a nome di tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle 
Signore i cui nomi, per facilitarne l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei mariti. 
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Alla scoperta di un mondo diverso: il delta del Po 
 
Quante volte ognuno di noi avrà percorso la “Romea”, più o meno di fretta, per 
raggiungere mete diverse e prefissate, dedicando al paesaggio della sua parte centrale 
uno sguardo più o meno distratto. 
Nella migliore delle ipotesi, quando un tramonto, un volo d’uccelli o una leggera bruma 
ne sfumava i contorni e rendeva lo stesso paesaggio particolarmente suggestivo ci 
siamo ripromessi, parlando con l’altra metà dell’equipaggio, “ una volta o l’altra bisogna 
tornarci per una visita più approfondita”. 
La solita promessa da marinaio! Dirlo sul momento e dimenticarlo qualche chilometro 
dopo è stato un tutt’uno. E’ purtroppo una costante abbastanza diffusa tra tutti i 
camperisti. Lo è almeno per me! Altrimenti non sarei qui, ora, a recriminare. 
Poi c’è stata l’uscita di Mesola e sembrava che il momento dell’approfondimento fosse 
finalmente arrivato. Invece niente. Vuoi gli impegni organizzativi, vuoi la buona anzi 
l’ottima tavola, hanno fatto si che il tempo normalmente dedicato alla conoscenza del 
territorio, trascorresse veloce in piacevoli e riposanti conversazioni con la 
numerosissima compagnia.  
Così, ancora una volta, quella promessa, quell’impegno di visitare il delta, veniva sia 
pure a malincuore, di nuovo accantonato e rinviato a tempi migliori. 
Se l’uscita di Mesola è stata tutto sommato l’ennesima occasione mancata di un 
approfondimento della conoscenza dei luoghi ha avuto il pregio, grazie anche alla 
disponibilità di Giuliano, che nella fase organizzativa, tramite sapienti e mirate 
deviazioni,  ha fatto intravedere scorci ed angoli, che hanno aumentato la curiosità ed il 
desiderio di vedere di più. 
E quando, tra una chiacchiera e l’altra, facevo queste considerazioni con alcuni soci e 
riscontravo fra questi una certa propensione ed un certo interesse a sviluppare la 
conoscenza di questo particolare ambiente è scaturita l’idea di promuovere una serie di 
uscite, al di fuori delle due mensili che di prammatica il Club organizza, esplicitamente 
dedicate alla conoscenza del Delta del Po . 
Dovranno essere uscite non programmate ma “patrocinate” dal Club per favorire 
l’attività e la coesione fra quei soci, legati da un comune interesse verso questo 
obiettivo particolare da ideare e sviluppare nel corso delle riunioni del giovedi.  
Uscite quindi “last minute” destinate a colmare i week-end vuoti che, proprio perché 
nascono all’ultimo minuto, non potranno purtroppo godere del beneficio di essere 
pubblicate sul giornalino ma avere solo di una diffusione limitata, affidata al classico 
passa parola. 
Per superare queste limitazioni ai soci, interessati all’argomento, ci sono solo due strade 
: 
 partecipare assiduamente alle riunioni del giovedì e sarebbe la cosa migliore;  
 dare l’adesione al virtuale “Gruppo amici del Delta” cosi da favorire il passa parola. 
 
Con questo non vuol dire che il Club formalmente ed ufficialmente rinunci a priori a 
“uscite” sul delta, anzi, proprio il contrario. Queste uscite infatti, promuovendo la 
conoscenza dei luoghi potranno costituire esperienze utili a migliorare, con cognizioni 
dirette di causa, possibili uscite future. 
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E sempre su questo tema possiamo anticipare che proprio al recente “Mondo Natura” 
sono state gettate le basi, d’intesa con la Pro Loco di Mesola e la Rivista Plein Air, per 
l’organizzazione, nel prossimo anno, di un mega Raduno  dedicato al Delta del Po. 
Nel frattempo, a partire da questo numero, a favore dei soci che non “navigano”, 
daremo inizio alla pubblicazione di una serie di articoli illustrativi su questo mondo tanto 
affascinante quanto sconosciuto e diverso riprendendole direttamente da internet. 
Gli articoli potrebbero non avere una cadenza regolare in quanto la Redazione ne 
subordinerà la pubblicazione agli spazi residui di ogni singolo numero.   scipio 

 
Il delta del Po 

Proteso nel mare come un triangolo con l'asse sul ramo centrale del Po di Venezia, 
esattamente sul 45° parallelo, lo stesso di Torino, e con i lati a nord lungo l'Adige e a 
sud lungo il Po di Goro, il Delta del Po da vita ad una delle più vaste zone umide 
europee e del Mediterraneo.  
 Viene generalmente suddiviso in due parti: 
-Delta fossile in provincia di Ferrara che fa parte del Parco Regione Delta del Po 
Emilia-Romagna e  
-Delta attivo in provincia di Rovigo compreso nel Parco Regionale Veneto del Delta 
del Po. 

 Il Delta fossile  
è a sud del Po di Volano, dove si formò il Delta Medievale, non ci sono rami attivi del 
fiume ma esistono ancora le valli Bertuzzi e di Comacchio, residui di immensi acquitrini 
del secolo scorso. 
Il paesaggio, unico nel suo genere, è stato creato dai sedimenti del fiume e dalle 
bonifiche attuate dall’uomo. Gli ambienti naturali presentano caratteristiche 
specifiche: paleoalvei, dune fossili, argini, golene, valli da pesca, lagune, 
scanni. 
La campagna del delta polesano e molto simile a quella delle zone dell’alto e medio 
Polesine, il terreno uniforme è regolato da una rete di canali di scolo, l’unica differenza 
è la presenza di argini più imponenti e paleoalvei, resti dell’antica attività del Po, che 
si mostrano sul piano della campagna come una lunga serie di dossi alti da uno a due 
metri e larghi cento. La terra fertilissima viene coltivata generalmente ad orticoltura. 
Avvicinandosi al mare la composizione del terreno passa da torbosa a sabbiosa. 
Il Delta attivo  
tutto in provincia di Rovigo è il territorio più giovane d’Italia, in continua evoluzione, ha 
cominciato a formarsi 400 anni fa, dal momento in cui i veneziani attuarono il Taglio di 
Porto Viro che deviò più a sud il corso del Po.  
Questa parte è composta di cinque rami principali e altri minori. 
Po di Venezia che si dirama a nord in Po di Maistra, a sud in Po di Goro, Po della 
Donzella (Gnocca) e Po delle Tolle. Il tratto terminale del Po di Venezia si chiama Po di 
Pila e si divide in Busa di Tramontana, Busa di Scirocco; verso il mare è denominato 
Busa Dritta e sfocia a Punta Maistra dove è posto il faro di Pila. 

(segue sui prossimi numeri) 
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Riceviamo e pubblichiamo 

 

EMOZIONI DI UN GIORNO DI MEZZA ESTATE 

 

Di recente il Presidente mi ha sollecitato a scrivere due righe, da pubblicare sul 
Giornalino, riguardo l’acquisto del nuovo camper. 

L’idea non mi ha entusiasmato tanto, dico la verità, probabilmente perché il 
rischio di cadere nella trappola della retorica, delle frasi di rito è elevatissima, vedi la 
scelta della tale marca piuttosto che un’altra, la descrizione dei pregi di quel modello 
piuttosto di un altro, la spiegazione del motivo sociologico che spinge a sostituire il 
vecchio con il nuovo, che poi, detto tra noi, per lo più sono sempre delle giustificazioni 
come se il fatto di averlo comprato solo per il piacere di farlo fosse una cosa 
imbarazzante e disonorevole. 

Ho pensato quindi di scrivere questo articoletto con l’intenzione di focalizzare 
l’attenzione degli amici che lo leggeranno sul breve ma intenso momento che passa da 
quando ti siedi al tavolo con il venditore al momento successivo la firma del contratto. 

Voi vi domanderete, ma cosa c’è di tanto importante in quel frangente se non l’essere 
di fatto un po’ più povero di prima? 

Al contrario io l’ho vissuto, come penso mia moglie, in modo elettrizzante, e vi 
assicuro che non sto esagerando. 

Quel fatidico giorno ci siamo recati in Concessionaria senza immaginare 
lontanamente quello che sarebbe successo di lì a poco.  

Dopo aver ammirato ed attentamente contemplato il camper che ci interessava, 
come un inarrivabile oggetto del desiderio, non so come, ma dieci minuti dopo 
“l’oggetto” era nostro!  

Firmato il contratto, potete chiederlo a mia moglie, sono uscito  nel piazzale per 
rimirare di nuovo il camper, quasi per essere sicuro che fosse ancora là, con un senso 
di stupore, di soddisfazione e perché no di gioia infantile che… da sola, credetemi, vale 
l’investimento. 

Spero di aver reso l’idea e voglio concludere con l’augurio a tutti voi di vivere, a 
chi già non l’ha vissuta, la stessa emozione. 

massimo 
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Il viaggio 
 

Gli ci volle un po’ per capire che quella visione riguardava se stesso. 

Vedeva un uomo in fin di vita su un letto d’ospedale. In cima al letto l’apparecchiatura 
con fili, pulsanti e un monitor che dava segnali di irregolarità. Medici e infermiere gli 
erano addosso con fare concitato: “ Presto, presto, così lo perdiamo!”  Al via del 
cardiologo le piastre appoggiate sul petto gli scuotevano il torace violentemente 
facendolo sobbalzare sui cuscini ad ogni scossa. Ma non aveva dolore.  

Non riusciva a capacitarsi. Era come vedere la scena dal soffitto. Si sentiva leggero, il 
corpo non aveva più peso come fosse in assenza di gravità. Gli sembrava di volare. 
Pensò che poteva essere un sogno stranissimo, dalle sensazioni inconsuete, e si sentì 
più tranquillo. La sua attenzione si spostò improvvisamente alla sala d’aspetto attigua. 
Era come se il muro che la separava fosse diventato quasi trasparente, dalle linee 
traslucide. Nell’uomo sui cinquant’anni seduto sulla poltroncina con le mani che gli 
coprivano il viso, riconobbe suo figlio. Intuì che era preoccupato fortemente. 

Ma non ebbe più tempo per cercare di comprendere.  

Un vortice lo risucchiò velocemente nel buio di un corridoio lunghissimo e stretto. 

Paura, sgomento, smarrimento … poi la sensazione di non esser solo. Chi c’era? Chi 
c’era con lui?  

Poi capì. Era Laura. L’aveva amata tanto, quella donna. Gli era rimasta accanto per 
moltissimi anni, è che poi una malattia se l’era portata via. Quanto dolore aveva 
provato! Tanto e per tanto tempo.  

Ma adesso la sentiva. La sentiva accanto. Si sentiva avvolto dall’amore di lei nel turbinio 
di quel percorso misterioso e inquietante.  

Una musica lontana …,una luce lontana …, si avvicinano, si avvicinano sempre di più. 
Mai alle sue orecchie era giunta melodia più soave. Mai ai suoi occhi luce più sfavillante. 
Maestosa ed umile, grandiosa e semplice, imponente, autorevole, solenne ed allo 
stesso tempo piena di modestia.  

Più si avvicinava e più ne era attratto, come da una forza magnetica irresistibile alla 
quale abbandonarsi serenamente e senza indugio.  

Quella luce meravigliosa emanava qualcosa di speciale, di straordinario, come un 
sentimento forte, un amore unico, esclusivo: materno, paterno, fraterno, amichevole, 
tutto in un solo insieme. 

Era impossibile non desiderare di comunicare con lei e al solo pensiero : “ Chi sei?” . 

“Sono Luce.”, la risposta, “ Stai bene?” 

“Non lo sono mai stato, così.” 

Non era un parlare. Non ce n’era bisogno. Era un comunicare telepatico e simultaneo. 

“Vuoi tornare da dove sei venuto?” 

“No, sto bene qui, con te. Questo è … tutto ciò che volevo, tutto ciò che ho sempre 
cercato … 
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Qualcuno aveva provato a dircelo, che c’era, …aveva cercato di insegnarci.” 

“Vieni, guardiamo che hai capito.” 

Le immagini passavano velocissime. Si rivide fanciullo, con i capricci di fanciullo. Si 
rivide adolescente, con le mancanze da adolescente. Si rivide giovane, con tutti gli 
errori e gli ardori di quando si è giovani.  

Si rivide uomo.  

Forse i capricci, le mancanze, gli errori e gli ardori di quando si è uomini, a volte, si 
chiamano peccati. 

 E quando si guardano i propri peccati da lontano ci si sente…stupidi. 

Ci si sente piccoli, ci si sente gretti. “Avevo alternative, potevo comportarmi 
diversamente, potevo amare di più. Amare, amare, sì amare…  

Potevo perdonare. Perdonare subito, perdonare sempre, perdonare… Sì, dovevo 
perdonare…” 

Luce non aveva smesso un solo attimo di emanare quella benevolenza e quel 
benessere che sin dal primo momento l’avevano pervaso nel trovarsi al Suo cospetto. Si 
sentiva ancora amato.  

Amato e perdonato. 

“Devi rientrare.”, comunicò Luce. 

“No, non voglio…non vorrei, ma se Tu …proprio me lo ordini…allora è una punizione.” 

“No. E’ che ti sei dimenticato di Alessia.” 

Già. Si era dimenticato della sua nipotina di undici anni, si era dimenticato della 
promessa fattale qualche giorno prima. Prima che gli arrivasse l’infarto. 

      Dal monitor arrivava un bip regolare. Il dolore al petto era forte e le palpebre 
pesanti non volevano aprirsi. Si sentiva stanco e debole. 

La mente offuscata e così restia a riprendere il normale corso dei pensieri.  

Ma ecco…l’immagine di Alessia. Sì, con Alessia si doveva fare qualcosa, si doveva 
andare da qualche parte… 

      Passarono i giorni, fu una lunga convalescenza, ma tutto andò per il giusto verso. 

Con Alessia si fece e si andò.  

       Luce tornò spesso nei suoi pensieri.  

Non capiva cosa fosse stato, se un sogno, se altro. Ma una spiegazione logica non 
aveva importanza.   

           gigliola polidori 

 

Ancora una collaborazione, al nostro giornalino, di gigliola che questa volta tratta 
l’argomento di un “viaggio” diverso, ma pur sempre un viaggio, con la leggerezza e la 
fluidità che denotano una padronanza della penna pari alla sua delicata ed espressiva 
sensibilità d’animo. Grazie 
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A tutti i Soci INTERNAUTI  
Rinnoviamo l’invito a tutti i Soci che dispongono ed hanno familiarità con Internet ad 

avvalersi di questa tecnologia e leggere direttamente sul sito  

www.pesarocamperclub.it 

il giornalino e/o stamparsene, in proprio, le parti che maggiormente interessano. 

L’avvenuta pubblicazione del giornalino sul sito sarà contestualmente comunicata ai soci con 

una mail sul loro indirizzo di posta elettronica. 

Comprendiamo e ci rendiamo conto che la procedura suggerita comporta per voi qualche 

piccolo fastidio come quello di aprire periodicamente la posta elettronica e visitare il sito ma 

Vi ricordiamo, e lo sottolineiamo, questo è, e resta un invito, cui ognuno è libero di aderirvi o 

no.  

Se pensate di aderire all’iniziativa datecene conferma tramite un’e-mail su:  

pesarocamperclub@alice.it 

Ciò ci consentirebbe di stampare e spedire meno copie con un apprezzabile risparmio per le 

“finanze” del Club. 

Raccomandiamo a tutti i soci che, pur non avendo dimestichezza personale con il 

Computer, hanno in famiglia un figlio o un nipote che navigano su INTERNET di 

invitarli, se vogliono, a fornirci il loro indirizzo. Vi invieremo, tramite loro, eventuali  

notizie e/o informazioni urgenti o utili. 

Grazie. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

 

 

 

 

 
Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le proprie 

adesioni almeno cinque giorni prima dell’evento, se non, nel programma dettagliato 

dell’uscita, non sia specificata, per esigenze organizzative, una data diversa (che si prega 

di voler rispettare). 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico. 

327-5784982 o con e-mail a: 

pesarocamperclub@alice.it 

La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare eventuali partenze anticipate, se  

segnalate. 
 

Di questo numero sono state diffuse 150 copie. 

http://www.pesarocamperclub.it/
mailto:pesarocamperclub@alice.it
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